
ASSESSORATO BENI E ATTIVITA’ CULTURALI, SISTEMA EDUCATIVO E 
POLITICHE PER LE RELAZIONI INTERGENERAZIONALI

DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA 
CULTURALI

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

OGGETTO : DECISIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDO, AI SENSI
DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023, DI UN
SERVIZIO DI CATALOGAZIONE DI PARCHI E GIARDINI STORICI
NELL’AMBITO DEL PNRR CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 2
“RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO
CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE”, INVESTIMENTO 2.3:
“PROGRAMMI PER VALORIZZARE L’IDENTITÀ DEI LUOGHI: PARCHI E
GIARDINI STORICI” - FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT
GENERATION EU. ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA. CUP
B59I24000450006 – CIG B458B6CADB.

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE 
ATTIVITÀ CULTURALI

Richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, “Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” e, in
particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 481, in data 8 maggio 2023, concernente la revisione della Struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° giugno 2023;

- n. 1325, in data 20 novembre 2023, recante il conferimento dell'incarico dirigenziale alla
sottoscritta; 

N. 6660 in data 22-11-2024



- n. 1558 in data 28 dicembre 2023, concernente l’approvazione del documento tecnico di
accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e
delle connesse disposizioni applicative, come da ultimo adeguati con deliberazione di Giunta
regionale n. 296 in data 25 marzo 2024;

richiamato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, come successivamente modificato e integrato, e in particolare l’articolo 8 inerente alle
potestà attribuite alle Regioni a statuto speciale;

dato atto che la catalogazione dei beni culturali è disciplinata dall’art. 17 del succitato D. Lgs. n.
42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, che definisce i modi per costituire, incrementare
e aggiornare il catalogo nazionale dei beni culturali e, in particolare, il comma 1 prevede che “il
Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali, assicura la
catalogazione dei beni culturali e coordina le relative attività”;

visto:

- il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato dal Consiglio dei Ministri il 29
aprile 2021, presentato alla Commissione europea il 30 aprile 2021 e approvato con Decisione
del Consiglio Ecofin del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 la cui ultima modifica è stata approvata in
data 8 dicembre 2023 dal Consiglio Ecofin con Decisione di esecuzione n. 16051/23 del 5
dicembre 2023, e, in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività
e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” Investimento 2.3: “Programmi per
valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” – attività di catalogazione di parchi
e giardini storici;

- il decreto ministeriale n. 161 del 13 aprile 2022, ammesso alla registrazione della Corte dei
conti in data 10/05/2022 al numero 1405, recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1 –
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3),
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”,
Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”
del PNRR finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;

- il decreto del Ministro della cultura del 27 luglio 2023, rep. 264, ammesso alla registrazione
dalla Corte dei Conti il 22 agosto 2023, al n. 2309, recante “Modifiche al Decreto Ministeriale
n. 161 del 13 aprile 2022 recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1– Digitalizzazione,
innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento
2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR
finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;

- il Decreto ministeriale del 22 aprile 2024, rep. n. 455, recante “Assegnazione delle risorse alle
Regioni e alle Province autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di
piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi
per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” – Intervento di catalogazione”,
registrato il 24 maggio 2024, col n. 1578;

preso atto che il sopra citato Decreto 455/2024:



- assegna alla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste le risorse necessarie per la
realizzazione dell’attività di catalogazione di parchi e giardini storici descritta nell’allegato
“Progetto di catalogazione di parchi e giardini storici”, parte integrante del Decreto
medesimo, attribuendo alla Regione i seguenti target e risorse finanziarie:

Regioni/P.A. Target censimento Risorse assegnate CUP

Regione Autonoma Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste

25 parchi/giardini 7.500,00 euro B59I24000450006

- comprende, nell’allegato, il Progetto di catalogazione di parchi e giardini storici, da finanziare
nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura,
Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali,
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare
l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”;

- approva lo schema di “Accordo ai sensi dell’art. 7, comma 4, del d.lgs. 36/2023 per la
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi all’intervento di
catalogazione di parchi e giardini storici, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 –
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e Cultura, Componente 3 – Turismo e Cultura
4.0 (M2C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e
rurale”, Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini
storici”;

tenuto conto degli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone, nonché degli
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR e in particolare dei target e milestone associati alla Missione 1
– Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3),
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”
Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”;

richiamata la deliberazione n. 842/2024 con cui la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 7, comma 4,
del D.lgs. 36/2023, approva lo schema di Accordo tra il Ministero della Cultura e la Regione
autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione
e controllo relativi all’Intervento di catalogazione di parchi e giardini storici, da finanziare
nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura,
Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali,
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei
luoghi: parchi e giardini storici”, gli allegati all’Accordo medesimo “Progetto di catalogazione di
parchi e giardini storici” e “Cronoprogramma azioni di progetto” e prenota la relativa spesa ;

dato atto che è stato acquisito il CUP - Codice Unico di Progetto, contraddistinto dal codice
alfanumerico B59I24000450006;

considerato che il progetto si propone di avviare un processo volto all’individuazione,
quantificazione e descrizione dei parchi e giardini storici, nonché di procedere alla loro
catalogazione ai fini di una più efficace conoscenza, salvaguardia e valorizzazione - tramite la
compilazione della scheda PG 4.01 appositamente predisposta dall’Istituto Centrale per il Catalogo



e la Documentazione, ICCD, per favorire l’implementazione del Catalogo generale dei beni
culturali, e si propone i seguenti obiettivi: 

- migliorare il quadro conoscitivo di tali tipologie di beni importanti per la tutela del patrimonio
culturale, per l’equilibrio degli assetti territoriali, per la qualità della vita urbana, per la difesa
della biodiversità; 

- concorrere a quantificare numericamente i parchi e giardini storici presenti sul territorio
nazionale al fine di far emergere la complessità, varietà, vastità di questo patrimonio; 

- individuare le realtà più significative, ovvero peculiari, dei singoli contesti territoriali, anche
al fine di orientare le future azioni di studio, salvaguardia e valorizzazione; 

- costituire una base-dati che possa contribuire a una più consapevole pianificazione
paesaggistica e territoriale;

considerato inoltre che:

- l’Accordo in parola consente alle Regioni/Province autonome, in qualità di Soggetti attuatori,
di ricorrere a soggetti esterni per l’esecuzione delle attività previste dal progetto, garantendo il
rispetto del relativo assetto normativo o regolamentare per la loro individuazione;

- le Regioni/Province autonome hanno l’onere di garantire la qualità scientifica dei contenuti
delle schede su cui il Ministero si riserva la facoltà di esercitare un controllo a campione;

verificato che il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali non dispone nel
proprio organico di una figura professionale che associ all’esperienza di catalogazione una
comprovata ‘capacità di lettura’ di parchi e giardini, tale da essere individuato come referente
scientifico e compilatore, così come richiesto nel progetto;

dato atto che con la deliberazione n. 842 del 2024 la Giunta regionale ha autorizzato il Coordinatore
del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali ad adottare gli atti necessari alla
gestione delle procedure finalizzate all’individuazione del soggetto che svolgerà le attività oggetto
del progetto di catalogazione di parchi e giardini storici, avendo particolare riguardo alla qualità
scientifica dei contenuti prodotti;

vista la determinazione dirigenziale n. 22 del 10 aprile 2024 con la quale il responsabile del
procedimento del Ministero della Cultura per l’investimento in oggetto ha determinato i parametri
di riferimento per la compilazione di una scheda di catalogo PG 4.01 sulla base degli indirizzi
tecnico metodologici dell’ICCD, nonché il relativo compenso medio, pari a 300,00 euro;

precisato che l’operatore economico individuato dovrà svolgere, nella sua funzione di referente
scientifico e compilatore, l’attività di censimento e catalogazione di 25 parchi e giardini storici
valdostani, tramite la compilazione della scheda PG 4.01 appositamente predisposta dall’ICCD, così
come descritta nel Progetto allegato al Decreto 455/2024, mantenendo uno stretto contatto con il
Soggetto attuatore - Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali - per consentire
allo stesso di monitorare efficacemente la progressione delle attività e agevolare la rendicontazione
nei confronti del Ministero della Cultura;

ravvisata la necessità, alla luce di quanto sopra esposto, di individuare un operatore economico, con
comprovata esperienza, che proceda alla descrizione e catalogazione di 25 parchi e giardini storici
valdostani, tramite la compilazione della scheda PG 4.01 appositamente predisposta dall’ICCD, al
fine di favorire l’implementazione del Catalogo generale dei beni culturali;



richiamato il D.lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici” e, in particolare:

- l’articolo 17, commi 1 e 2, che prevede che gli affidamenti diretti possano essere realizzati
tramite atto di decisione a contrarre, o atto equivalente, che contenga in modo semplificato
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il contraente, i criteri di selezione dello stesso, il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti;

- l’articolo 50, comma 1, lettera b), che prevede l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore
a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali;

richiamato il decreto legge del 7 maggio 2012, n. 52, recante “Disposizioni urgenti per la
razionalizzazione della spesa pubblica”, le amministrazioni pubbliche, per gli acquisti di beni e
servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, sono tenute a verificare se vi siano convenzioni
Consip attive o a ricorrere al Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

visto l’articolo 25 del D.lgs. 36/2023 che stabilisce l’obbligo per le stazioni appaltanti di utilizzare
le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di affidamento e di
esecuzione dei contratti pubblici, a prescindere dall’importo, e l’articolo 225, comma 2, del d.lgs.
36/2023 che prevede che le disposizioni in materia di digitalizzazione acquistano efficacia a partire
dal 1° gennaio 2024;

verificato quindi che, per la tipologia dei servizi in argomento, non risultano in essere convenzioni
Consip, né attive, né in fase di attivazione, stipulate ai sensi dell’art. 1, comma 449, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), e che la medesima tipologia di acquisizione è
presente sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata Place-VdA nel Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEVA – Place-Vda);

dato atto che, per procedere all’individuazione dell’operatore economico, gli uffici preposti si sono
potuti avvalere di un elenco di operatori economici redatto a seguito di partecipazione ad avviso
esplorativo, già pubblicato sul sito istituzionale della Regione in data 19/08/2024, avente per
oggetto l’“individuazione di figure professionali idonee al conferimento di servizi di verifica e
implementazione delle schede del catalogo dei beni culturali della Regione autonoma Valle d'Aosta,
per conto del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali”, per la ricerca di
professionalità analoghe a quelle necessarie per la realizzazione del censimento di parchi e giardini
storici in oggetto;

specificato che, in ottemperanza a quanto sopra esposto, la Struttura proponente ha identificato
l’architetto Laura Panzani quale operatore economico ritenuto idoneo allo svolgimento delle attività
previste nel progetto di catalogazione di parchi e giardini, alla luce della vasta e documentata
esperienza professionale nell’ambito della catalogazione e della digitalizzazione, delle innumerevoli
collaborazioni con il Ministero della Cultura, della conoscenza del sistema SIGECweb, nonché
delle competenze in campo architettonico e paesaggistico;



precisato che si è provveduto a consultare, mediante procedura d’acquisto attraverso il Mercato
elettronico della Valle d’Aosta (MEVA – Place-VdA) - trattativa n. PE164819 -24, l’arch. Laura
Panzani che ha formulato un preventivo pari a euro 5.911,10, oneri di legge esclusi;

ritenuta la spesa complessiva di euro 5.911,10, oneri di legge esclusi, congrua e vantaggiosa per
l’Amministrazione regionale dal sottoscritto Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i
beni e le attività culturali, in quanto in linea con la tariffa media stabilita dal Ministero della Cultura
per la compilazione delle schede di catalogo;

specificato che l’architetto Laura Panzani si è resa disponibile a effettuare il servizio nei tempi e nei
modi richiesti;

ritenuto pertanto di affidare il servizio di cui sopra tramite la piattaforma di approvvigionamento
digitale certificata Place-VdA, all’arch. Laura Panzani stabilendo che si procederà a definire la
trattativa diretta e il contratto, tramite la piattaforma medesima;

rilevato che in ragione del valore dei servizi oggetto del presente provvedimento, inferiore a €
40.000:

- si rende applicabile l’esenzione del pagamento delle imposte di bollo, ai sensi dell’articolo 18,
comma 10, del d.lgs. 36/2023 e dell’articolo 1, comma 2, dell’Allegato I.4;

- non si rende necessario il versamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione, come da deliberazione della stessa Autorità n. 621 del 20 dicembre 2022
“Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n.266, per l’anno
2023”; 

sottolineato che sono oltremodo stati rispettati i principi riportati all’art. 1 del d.lgs. 36/2023 di
legalità, trasparenza, concorrenza ed efficacia, efficienza, economicità dell’azione dell’ente, nonché
il principio di rotazione di cui all’art. 49, comma 6, del medesimo d.lgs.;

dato atto, ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 36/2023, dell’avvenuta acquisizione della
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e di
qualificazione dell’operatore di cui sopra, che sarà sottoposta a verifica se l’affidamento costituirà
oggetto di campionamento ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 1126 del 9 ottobre
2023;

dato atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del
Progetto, titolare anche del relativo potere di spesa nella sua qualità di dirigente responsabile del
Dipartimento è la sottoscritta, Laura Montani, che con il presente provvedimento contestualmente
attesta l’insussistenza di situazioni di incompatibilità o di conflitti di interessi, anche solo parziali,
propri o di propri parenti e affini entro il secondo grado, ai sensi degli articoli 6bis della legge 7
agosto 1990, n. 241 e 16 del D.lgs. 36/2023;

appurata la codifica al V livello del Piano dei Conti finanziario “U.2.02.03.99.001 – Spese di
investimento per beni immateriali n.a.c.”;

precisato che la deliberazione di Giunta n. 842 del 22 luglio 2024 rimandava a successivo atto
l’accertamento delle risorse;

ritenuto pertanto di procedere all’impegno della relativa somma e all’accertamento delle risorse
destinate alla copertura della spesa per l’anno 2024;



DECIDE

1. di adottare il presente atto quale decisione di contrarre, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.lgs.
36/2023;
2. di approvare, nell’ambito dell’investimento PNRR, M1C3, Misura 2 “Rigenerazione di piccoli
siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare
l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” - Finanziato dall’Unione europea – Next Generation
EU, contestualmente all’atto di cui al precedente punto 1, l’affidamento, ai sensi dell’art. 50,
comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, di un servizio di catalogazione di 25 parchi e giardini storici
valdostani, come descritto nel Progetto allegato al Decreto ministeriale 22 aprile 2024, rep. n. 455,
all’arch. Laura Panzani (codice creditore 224252) per un importo di € 7.500,00
(settemilacinquecento/00), oneri di legge inclusi;
3. di impegnare la somma di € 7.500,00 (settemilacinquecento/00), per il finanziamento
dell’Accordo per la realizzazione di un target atteso dalla Misura del PNRR consistente per la
Regione Autonoma Valle d'Aosta nella catalogazione di 25 parchi/giardini valdostani (CUP
B59I24000450006), sul capitolo U0028032 “Spese per beni immateriali, su fondi assegnati dallo
Stato, a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per l’investimento “Programmi
per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” – attività di catalogazione (missione 1
- componente 3 - investimento 2.3 – CUP B59I24000450006)” del Bilancio finanziario gestionale
della Regione per il triennio 2024/2026, con imputazione all’esercizio finanziario 2024 che presenta
la necessaria disponibilità (risorse di euro 7.500,00 prenotate con DGR n. 842/2024 - prenotazione
n. 16115 del 22/07/2024);
4. di accertare la somma di € 7.500,00 (settemilacinquecento/00), da destinare alla copertura della
spesa di cui sopra, al capitolo E0023065 “Contributi agli investimenti per “Programmi per
valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” a valere sul PNRR missione 1 -
componente 3 - investimento 2.3 – CUP B59I24000450006)” del Bilancio finanziario gestionale
della Regione per il triennio 2024/2026, con imputazione all’esercizio finanziario 2024;
5. di dare atto che i contratti di affidamento verranno stipulati mediante l’invio dei documenti di
stipula prodotti automaticamente dal sistema e-procurement Place-Vda, firmati digitalmente dal
RUP competente;
6. di dare atto che gli affidamenti oggetto del presente provvedimento rientrano nel novero degli
affidamenti da sottoporre a verifica a campione, ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.lgs. 36/2023,
secondo le modalità di cui alla DGR 1126/2023, con ogni conseguenza di legge nel caso in cui dai
controlli dovessero emergere dichiarazioni non veritiere;
7. di dare atto che la scadenza delle obbligazioni è prevista per l’esercizio finanziario 2024.

   L’ESTENSORE IL COORDINATORE
   Sara ORTOLAN    Laura MONTANI



LAURA MONTANI



PRESIDENZA DELLA REGIONE

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno collegato a prenotazione

Capitolo/Richiesta: U0028032 SPESE PER BENI IMMATERIALI, SU FONDI ASSEGNATI DALLO STATO, A VALERE 

SULA PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), PER L'INVESTIMENTO 

'PROGRAMMI PER VALORIZZARE L'IDENTITA DEI LUOGHI: PARCHI E GIARDINI 

STORICI' - ATTIVITA DI CATALOGAZIONE (MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - 

INVESTIMENTO 2.3 - CUP B59I24000450006)

Prenotazione nr./anno  16115 /  2024

Riferimento Atto: DGR 842/2024

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.03.99.000 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

V Livello: U.2.02.03.99.001 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.

SIOPE: 2020399001 

Codice progetto:

CapitoloAnno Importo Impegno

 2024 U0028032  7.500,00 20861

 7.500,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

224252 B458B6CADB B59I24000450

006

 2024  7.500,00 7.500,00

 7.500,00

Cronoprogramma

Anno Importo

 2024  7.500,00

 7.500,00

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo Anno impegno

E0023065 Vincoli Impegno/Accertamento  7.500,00  2024

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili

Visto per regolarità contabile ai sensi dell'art. 48 della l.r. 30/2009.

___________________

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Accertamento entrata

Capitolo/Richiesta: E0023065 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER 'PROGRAMMI PER VALORIZZARE L'IDENTITA 

DEI LUOGHI: PARCHI E GIARDINI STORICI' A VALERE SUL PNRR MISSIONE 1 - 

COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 2.3 - CUP B59I24000450006

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: E.4.02.01.01.000 Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali

V Livello: E.4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri

SIOPE: 4020101001 

Codice progetto:

ImportoCapitoloAnno Accertamento

E0023065 2024  7.500,00 8210

 7.500,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

210166  2024  7.500,00 7.500,00

 7.500,00

Debitori

Annotazioni a scritture contabili

___________________ ___________________

L'INCARICATO IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO ENTRATE IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE
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